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VERSO IL VOTO
IL  DIBATTITO NELL’ASSEMBLEA CITTADINA

Liste e alleanze, il Pd è ancora in alto mare
Vecchi sarà capogruppo, per il resto la Spaggiari «nemico» è l’unico collante

di Massimo Sesena

Basta cambiare argomento, e riec-
coli a discutere e litigare. A ben guar-
dare, il Pd reggiano deve molto ad An-
tonella Spaggiari: l’ex sindaco di Reg-
gio — scesa in campo in alternativa a
Graziano Delrio e in questo spalleg-

giata dall’Udc — è, oggi come oggi, l’u-
nico collante del partito guidato da
Giulio Fantuzzi e, in città, da Marco
Prandi. Finché di mezzo c’è la «zari-
na», tutti sono compatti contro di lei.
Non a caso, in una nota ufficiale a

commento dell’assemblea cittadina
del Pd che si è svolta venerdì, Marco
Prandi torna a prodigarsi in una «ti-
rata» anti-Spaggiari. Peccato che alla
riunione di venerdì si sia anche di-
scusso (animatamente) d’altro.

Ad esempio si è affrontato
il tema della lista dei candida-
ti al consiglio comunale e al
di là dell’unanimità finale sul-
la scelta di Luca Vecchi (at-
tuale capogruppo del Pd in Sa-
la Tricolore) come prossimo
capolista, il parto non è stato
dei più facili. All’inizio, infat-
ti, all’interno dell’assemblea
cittadina del Pd, c’è stato chi
ha perorato la causa di una
candidatura a capolista di
Giulio Fantuzzi. E lì si sono
alzate le prime barricate, che
hanno avuto buongioco se è
vero che alla fine la scelta è
caduta su Vecchi e non sul se-
gretario provinciale.

ALLEATI E VOTI. Altro ar-
gomento caldo della serata, la
scelta delle alleanze. E anche
qui, il partito è parso a tratti
diviso al proprio interno: da
una parte chi chiedeva un ta-
volo di trattative unico per il
Comune capoluogo e la Pro-
vincia e chi invece (quella

parte del Pd oggi più vicina al
sindaco Delrio) rivendicava
una sorta di «mani libere»
per il Comune e — di conse-
guenza — nessun vincolo
nemmeno per Palazzo Allen-
de. Non solo, alla riunione di
venerdì c’è stato anche chi ha
proposto che oltre al sindaco,
al Pd tocchi anche il vice sin-
daco. Cosa difficile da realiz-
zare, soprattutto se si voglio-
no instaurare alleanze che
possano garantire a Delrio
una riconferma al primo tur-
no. Del resto, un qualunque
discorso sulle alleanze future
non può non fare i conti con
il reale appeal  elettorale dei
potenziali alleati. Tradotto,

se tra gli alleati certi di Del-
rio, oggi come oggi, ci sono Ri-
fondazione e La Sinistra, è an-
che vero che oggi le due for-
mazioni sono ancora distinte
e abbastanza distanti. E nes-
suno oggi nel Pd è disposto a
scommettere su un exploit  di
uno dei due partiti. Ecco allo-
ra che oggi come oggi l’allea-
to più affidabile dal punto di
vista dei voti potenziali è l’Ita-
lia dei Valori. Che non a caso
ha già presentato il conto. Al-
la fine, sul tema delle allean-
ze ha avuto la meglio la linea
del «tavolo unico» con l’obiet-
tivo di «raggiungere un qua-
dro omogeneo di alleanze nel
capoluogo ed in Provincia».

I CONSIGLIERI. Poi, in tan-
ti hanno sottolineato il ritar-
do con cui si stanno reperen-
do i candidati da presentare
per Sala del Tricolore. E la
difficoltà di predisporre un se-
rio ricambio dell’attuale rap-
presentanza. Se da un lato in-
fatti si cercherà di «imbotti-
re» la parte alta della lista
con una decina di consiglieri
uscenti, dall’altra l’obiettivo
è quello di raccogliere espo-
nenti della società civile (sa-
nità, università i bacini ai
quali si sta pensando). La ne-
cessità di cambiare c’è: in tan-
ti, dentro e fuori dal Pd — in
questi anni — hanno sottoli-
neato i limiti dell’attuale con-
sesso in sala Tricolore e c’è
chi nella maggioranza sente
la necessità di alzare il tenore
politico della rappresentanza
di quel partito che dovrà so-
stenere e magari «stimolare»
Delrio in futuro più di quanto
non abbia fatto finora.

Accordi con i partiti:
si è deciso per il tavolo
unico con la Provincia

Per Sala Tricolore
si va verso la conferma
di dieci consiglieri

UNITI IN PROVINCIA

Pagliani: «Il Carroccio con me»
Il centrodestra unito contro la Masini: «Crede di essere Matilde?»

L’avvocato Giuseppe Pa-
gliani sarà il candidato alla
presidenza della Provincia di
tutto il centrodestra reggia-
no, Lega Nord compresa. Ciò
che è mancato nel Comune ca-
poluogo — per una diversa
strategia elettorale spiegano
gli interessati — si è materia-
lizzato nella battaglia contro
Sonia Masini. Che ieri matti-
na, in occasione dell’ufficializ-
zazione dell’appoggio del le-
ghisti al legale scandianese, è
stata ovviamente il bersaglio
preferito di numerosi strali.

A cominciare da Gabriele
Fossa («faraonico e illusorio
il suo progetto sulla statale
63») per continuare con Clau-
dio Guidetti («sprechi infini-
ti, comprese le spese di rap-
presentanza, nella gestione
della cosa pubblica») e ovvia-
mente con Giuseppe Pagliani
(«che si creda Matilde di Ca-
nossa e non più semplicemen-
te Sonia Masini?»). Più in si-
lenzio Marco Lusetti mentre
Tommaso Lombardini ha sot-
tolineato come il sostegno del-
la Lega Nord sia il frutto «di
un percorso fatto insieme con
l’obiettivo di segnare una
svolta nella terra storicamen-
te dominata dalla sinistra».

Tutti si sono mostrati con-

cordi nell’elencare ciò che
non è stato fatto dall’ammini-
strazione Masini e a criticare
i suoi annunci di queste ulti-
me ore in materia di inceneri-
tore, Spa Matilde di Canossa,
viabilità, ambiente.

«Per la Provincia sarà un
voto politico — ha insistito
Fossa — mentre in città si
tratta soprattutto di un voto
civico; al ballottaggio andran-
no comunque Delrio e Ales-
sandri o Filippi». «Il nostro
obiettivo — ha aggiunto Pa-
gliani — è di superare la sini-
stra con o senza ballottaggio.
I sondaggi che stiamo facen-
do ci autorizzano a questo ot-
timismo. A Reggio c’è voglia
di cambiare. Con simili ammi-
nistrazioni le Province si di-
mostrano enti inutili; se gesti-
te in altro modo possono inve-
ce diventare efficace strumen-
to per il territorio. Questo ma-
trimonio con la Lega ripete
l’alleanza del governo centra-
le, colma un ritardo ed è una
prova di maturità per cambia-
re, come sta avvenendo nel re-
sto del Paese, la guida della
cosa pubblica».

Lombardini ha poi assicura-
to che presto saranno pronte
le liste dei candidati per le ele-
zioni comunali e provinciali.

AL DON BOSCO

Delrio: «La fede non è mai
solamente un fatto privato»

Il desiderio degli ateniesi
di ascoltare le parole di San
Paolo e di scoprire «qual è
la nuova dottrina che tu an-
nunci» narrato negli Atti de-
gli Apostoli non ha certo col-
to i candidati sindaci in cor-
sa per le Amministrative.
Solo una risposta è giunta
alla chiamata a raccolta del-
l’ottavo Incontro di spiritua-
lità per le persone impegna-
te nel politico e nel sociale
indetto dal vescovo Caprio-
li: quella del sindaco Delrio.
Presenti molti consiglieri co-
munali, da Vanda Giampao-
li a Prospero Grassi, da Mar-
co Fornaciari a Franco Colo-
simo, l’assessore provincia-
le alla Solidarietà Marcello
Stecco, il presidente della
prima Circoscrizione Mar-
cello Stecco e il segretario
provinciale Cisl Giuseppe
Pagliani. La riflessione sul-
la conciliazione dell’uomo

politico con la sua anima
credente è stata condotta da
don Giancarlo Gozzi e da
don Gianni Bedogni, diretto-
re dell’Ufficio pastorale del
lavoro. «Evangelizzare la po-
litica vuol dire celebrare la
messa in consiglio comuna-
le — ha spiegato don Bedo-
gni — vuol dire assumere
un atteggiamento diverso
verso la realtà, studiarla
con la predisposizione d’ani-
mo di un cristiano». Chi vi-
ve ogni giorno la dualità tra
politica e fede è il sindaco
Delrio, che ha detto: «La fe-
de non è mai un fatto priva-
to, ogni giorno ti porta ver-
so le persone per vivere l’u-
manità. Il Vescovo da tem-
po ci invita a questi incontri
di formazione per i cristiani
impegnati nel mondo politi-
co, per ricordarci un’ispira-
zione cristiana che abbrac-
cia tutti e riguarda tutti».

IL BATTIBECCO

Tra i grillini e Fabio Filippi
«siparietto» sotto i portici

Matteo Olivieri Fabio Filippi

I grillini attaccano, Fabio
Filippi risponde. Il «sipariet-
to» prende le mosse dopo
quanto accaduto venerdì po-
meriggio sotto i portici del-
la via Emilia, davanti all’ex
cinema D’Alberto. Matteo
Olivieri, candidato sindaco
per i grillini, è lì che presen-
ta i componenti della pro-
pria lista elettorale. Accan-
to a lui, i suoi amici e aspi-
ranti esponenti di Palazzo.
Tutto a un tratto, però, da
quelle parti si trova a passa-
re Filippi, candidato sinda-
co anche lui, ma per il Pdl.
Accanto all’attuale consi-
gliere regionale forzista, ta-
lune signore, alcune delle
quali posizionate in lista an-
che loro.

Filippi si ferma: parla coi
grillini e si
confronta
sui pro-
grammi e
sul futuro
della città.
La mattina
successiva,
però, a
prendere carta e penna ci
pensa Gabriella Blancato,
candidata per la lista civica
«Reggio 5 stelle», quella ap-
punto che fa capo ad Olivie-
ri. Una lettera lunga ed arti-
colata in cui lo sdegno per
le parole pronunciate da Fi-
lippi è più che evidente:
«Mentre Filippi — vi si leg-
ge — criticava la politica a
favore dell’avanzata del ce-
mento portata dall’attuale
amministrazione, dopo qual-
che minuto rimarcava il
concetto che senza l’edilizia
non si va avanti». E poi:
«Parlando di donne, egli ha
detto che sua moglie la “tie-
ne in casa”!». Ma ancora:
«Ha ripetuto almeno cinque
volte che è un ingegnere e
quindi capisce molte più co-
se. Poi si è rivolto ai miei

colleghi candidati chieden-
do “e tu che lavoro fai?” Suc-
cessivamente, ha mandato,
attraverso noi, un messag-
gio a tutti coloro che hanno
idee diverse dal Pdl (soprat-
tutto le persone che conta-
no) di cambiare opinione po-
litica in quanto, poiché il
Pdl vincerà, sarà meglio
che comincino a schierarsi
dalla parte dei vincenti».

Interpellato dalla Gazzet-
ta, Filippi resta senza paro-
le: «Mi dispiace davvero per
quello che è stato scritto. In
questo modo si sono dimo-
strate persone non corrette,
visto che i termini della con-
versazione, assolutamente
informale e per strada, sono
stati completamente stravol-
ti». E poi ironizza: «Chi scri-

ve si dimo-
stra, così,
peggiore
dei politici
di professio-
ne». Ma nel
merito Fi-
lippi ci tie-
ne a rad-

drizzare la barra: «Sull’edili-
zia il mio discorso è chiaro:
io sono per le ristrutturazio-
ni, non per il cemento ex no-
vo. L’edilizia deve andare
avanti con criterio, e non si
può pensare di bloccarla
tout court visto che a Reg-
gio, ma non solo, rappresen-
ta un indotto enorme. Quan-
to alle donne e a mia mo-
glie: ho detto che preferirei
non si desse alla politica an-
che lei, due in famiglia sono
troppi. Per la cronaca, mia
moglie lavora da 20 anni, ha
un esercizio commerciale
per conto suo, con partita
Iva e conseguente autono-
mia e indipendenza. Ma di
cosa stiamo parlando? Ho
poi auspicato che, in caso di
ballottaggio, loro possano
convergere su di noi».

La lista va all’attacco:
tiene la moglie in casa
E lui: lavora da 20 anni
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